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PER IL NUOVO CONTRATTO E I MIGLIORAMENTI ECONOMICI NEL DBATTITO SUL BILANCIO DEL MINISTERO DELLE POSTE E COMUNICAZIONI 

Faziosità e sopra profitti della RAI 
nelle critiche delle sinistre a l Senato 

Chiesta la nazionalizzazione delle aziende telefoniche - L'incivile sfruttamento del perso­
nale postelegrafonico - I clericali respingono V urgenza per le due (t amnistie Terracini „ 

11 

Mezzo milione di tessili 
oggi in sciopero unitario 

Oggi sciopero di 24 ore all' l.N.A.D.E.l., da giovedì sciopero di 48 ore degli autotrasportatori del 
centro • nord, venerdì sciopero di 24 ore dei gassisti — Le rivendicazioni degli alimentaristi 

II Senato ha ripreso ieri i 
suoi lavori dopo le brevi va­
canze estive e la maggioranza 
dc.-monarco fascista ha subito 
manifestato la sua faziosità 
respingendo una proposta del 
compagno Terracini per la 
sollecita discussione dei due 
progetti di legge presentati 
da alcuni senatori di sinistra 
allo scopo di elargire due am~ 
pie amnistie per i reati poli­
tici e comuni, nonché per 
quelli militari commessi du­
rante l'ultima guerra. 

All'inizio della seduta — 
dopo la commemorazione del­
l'ex senatore Domenico Fario-
ìi — il compagno Terracini 
chiede per i due progetti la 
adozione della procedura di 
urgenza che. dimezzando il 
tempo concesso alla compe­
tente commissione per l'esa­
me delle relative proposte, 
permette di anticipare consi­
derévolmente il momento del­
la dncussionc 

Si oppone, però il ministro 
della giustizia Azara con un 
cavillo procedurale secondo 
cui occorrerebbe attendere la 
discussione dell'avaro proget­
to governativo di amnistia e 
di indulto depositato alla Ca­
mera dei Deputati. 

Replica con foga il socia­
lista Lussu, il quale dimostra 
che il Senato può benissimo 
discutere progetti legislativi 
di suoi componenti anche se 
sulla stessa materia il gover­
no ha presentato sue proposte 
all'altro ramo del Parlamen­
to, e quindi Terracini inter­
viene di nuovo per precisare 
che nessuna misura di cle­
menza per reati militari è 
proposta al Parlamento dal 
governo onde l'osservazione 
di Azara su questo punto non 
ha alcun fondamento. 

Ma la maggioranza respin­
ge la propòsta di Terracini. 

Il Senato comincia e con­
clude. poi, la discussione del 
bilancio delle Poste e teleco­
municazioni. che suscita ri­
serve e proteste da parte di 
quasi tutti s i i oratori. 

Per le sinistre intervengo­
no il socialista Cianca ed i 
compagni Cappelli?» e Gavi­
na che sottopongono a vigo­
rosa critica la politica d.c. di 
sfruttamento del personale 
postelegrafonicq e la faziosi­
tà della RAI avanzando pro­
poste concrete per il miglio­
ramento dei servizi e delle 
condizioni del personale e per 
una radiofonia obbiettiva 
nelle informazioni e meno 
costosa agli abbonati. I se ­
natori democratici invocano 
pure la nazionalizzazione del­
le società telefoniche chie­
dendo la tempestiva denun­
cia delle relative concessioni 
e l'impegno governativo di 
non procedere ad alcun rin­
novo senza autorizzazione del 
Parlamento. 

Il compagno Cappellini si 
occupa principalmente della 
RAI, denunciando l'ipocrisia 
del direttore del giornale-ra­
dio, Piccone Stella, che men­
tre predica bene in suo opu­
scolo sulla necessità dj una 
radio obiettivamente infor 
mativa. razzola male col suo 
«tornale infarcito di giudizi 
temerari, di notizie false e di 
commenti tendenziosi. Così 
la radio è oggi divenuta uno 
strumento della politica d.c. 
e della propaganda di guerra 
a servizio dell'imperialismo 
americano. 

A questi fini — prosegue 
l'oratore — la RAI diffonde 
commenti tendenziosi e no­
tizie false contro l'URSS e le 
democrazie popolari (come 
documentano le ironie diffu 
se sulla celebrazione della li 
berazione della Romania, le 
menzógne su pretesi sabotag 
gi di bande comuniste alle 
elezioni della Germania occi­
dentale. l'accettazione delle 
calunnie di Tito sul caso B e -
ria quali proprie informazio­
ni controllate ecc.) . fa propa­
ganda filo-governativa (ve ­
dere i casi numerosi di apo­
logia del governo De Gasperi, 
il silenzio sui dati rilevati 
Aitila inchiesta governativa 
sulla disoccupazione e la mi­
seria, ecc. ) ; esalta la potenza 
militare e la politica ame­
ricana arrivando a giustifi 
care i gesti di Si Man Ri, pur 
candannatj da molti paesi 
atlantici, creando l'impressio­
ne dell'onnipotenza statuni­
tense. preparando psicologica­
mente la gente alla guerra. 

II senatore di sinistra ri­
corda che il giornale-radio 
ha diffuso le dichiarazioni di 
tutti gli uomini politici fa­
vorevoli all'impostazione a-
tlantica data col discorso del 
Campidoglio da Pella alla 
questione di Trieste, ma ha 
trascurato di mettere in on­
da il discorso pronunciato lo 
stesso giorno a Milano da To­
gliatti. Se n'è ricordato il 
giorno dopo per criticare il 
giudizio del Capo del P.C.I. 
Altra omissione dplla RAI ri-

" guarda l'arresto dei giornali­
sti Renzi e Aristarco ed il 
vasto movimento di protesta 
insorto nel Paese. 

Dopo avere chiesto spie­
gazioni sulla cessione della 
SET (proprietaria della cGaz 
zetta del Popolo» e del «• Cor 

scala dei vari paesi europei 
in rapporto alla popolazione. 

L'oratore conclude, tra gli 
applausi delle sinistre, chie­
dendo l'abolizione delle tasse 
speciali su) materiale radiofo­
nico. la diminuzione del eano-
ue di abbonamento dal 30 al 
40 per cento, l'attribuzione di 
vasti poteri alla Commissione 
parlamentare di Vigilanza con 
l'approvazione di una legge che 
assicuri ai servizi radiolelero-
niel II carattere di valido stru­
mento di educazione democra­
tica nel campo politico come 
In quello culturale ed artistico. 

11 compagno Gavina, a sua 
volta, pone i due problemi del 
riconojcimento dei diritti del 
personale e dello cpnce.-.sioni 
telefoniche di esercizio. Co] 
bilancio alla mano, egli ne di­
mostra l'eccedenza attiva di 
ben 9 miliardi di lire, se i 
ministeri e gli enti statali 
fanno fronte al loro dovere 

di'rimborso dei servizi attual­
mente goduti in franchigia. 
Esistono quindi i fondi ne­
cessari per soddisfare le le­
gittime richieste dei lavora­
tori postelegrafonici. 

Sulle concessioni telefoni­
che, il senatore democratico. 
dopo avere riaffermato il pro­
gramma delle sinistre a favo­
re della nazionalizzazione, di­
chiara che oggi si tratta di 
impedire che le concessioni 
a società private possano e s ­
sere rinnovale o impegnate 
alle spallo del Parlamento. A 
questo fine presenta il se­
guente o.rl.g.: u II Senato in­
vitti il governo a voler prov­
vedere tempeftivamertr- alla 
denuncia dei capitolati con­
trattuali di esercizio noi con­
fronti delle Società telefoni­
che concessionarie e conse­
guentemente invita ancora il 
governo a non procedere ni 
rinnovo delle concessioni dei 

UN COMUNICATO DELLA DIREZIONE DELLA F.G.C.I. 

Per un vasto dibattito 
sul problema del T. L. T. 

/ pericoli del plebiscito proposto dall'on.le Pella 
Sgombero delle truppe straniere ed unificazione 
delle due zone in una Amministrazione civile 

servizi telefonici stessi né ad 
assumere comunque altri im­
pegni in proposito senza sot­
toporre prima la questione al 
Parlamento *. 

Intervengono il socialdemo­
cratico Carmagnola, che cri­
tica alcuni aspetti del bilan­
cio, il d.c, Antonio Romano, 
che loda Spntavo per aver po­
sto la « prima pietra » nello 
edifìcio postelegrafonico in 
un luogo del suo collegio e-
lettorale, il relatore Toselli 
od il ministro Panetti oho 
tonta una i-cialba difesa riol 
suo predecessore. 

trasportata all'ospedale. dove 
r.maneva ricoverata co., pro­
gnosi riservata. 

Si è spenta una centenaria 
madre dei generale Monti 
ALESSANDRIA, 23 - Uni 

centenaria benemerita dell'in­
serii;Timonio, lf signora Giusep­
pina Carattl ved Monti, è de­
ce anta ieri noll'abitazione di 
una .-uà nipote 1.1 Alo-; andria 

N;.t,i noi 1851 a Bologna, ove 
.aveva vis "liti m cr mando por 

Viene cosi m \0la7ione l o ( 3 c a n : i | n e | l o <rUl,i0 tiementa-
o.d.g. do| compagno Gavina. Iri, pia .Mata ingenita di una 
Lo combatto il d.c. De Luca ,n , diali* d'oi., dal Ministro 
por lascialo il governo libeio della Pubblica Istruzione Duo 

nnr.i fa la contenaria aveva 

Circa mezzo milione di la- Com'è noto gli industriali tea-
vorator! dell'industria tessile sili, ad onta dei loro altissimi 
scenderanno in sciopero na­
zionale di 24 ore per tutta la 
giornata di oggi. Una parte 
della categoria, e precisa­
mente i lavoratori delle 

' azicudr laniere, protrarrà lo 
] sciopero per altre 24 ore, fino 
1 alla mezzanotte di domani. 

Palio sciopero sono esentati 
quei tossili e quel lanieri che 
lavorano meno di 32 
settimana. 

Lo sciopero dei tessili è sta­
to proclamato dalle tre or­
ganizzazioni sindacali (FIOT. 

La Direzione delia FGCI co­
munica: 

Nelle «corse settimane il pro­
blema di Trieste si è posto al 
centro della vita politica ita­
liana. 

E' risultato allora chiaro a 
tutti che la politica fatta nel 
passato dai governi democri­
stiani dell'on. De Gasperi, 
lungi dal risolvere il problema 
di Trieste Io avevo aggravato 
nel tempo stesso che, indebo­
lendosi la posizione dell'Italia, 
si rafforzava, ron la compia­
cenza americana la posizione 
jugoslava. La politica di De 
Gasperi è stata ora. anche da 
coloro che noi passato la so­
stennero, definita debolo, ri­
nunciataria, querula. 

In questa situazione, mentre 
Fostcr Dullcs rinnegava aper­
tamente la dichiarazione tri­
partita fatta nel 1948 allo sco­
po esclusivo di influire su!!e 
elezioni italiane e accordi mi­
litari venivano presi tra Ame­
rica, Inghilterra, Francia e Ju­
goslavia, il Presidente del 
Consiglio on. Pella avanzava i-i 
proposta del plebiscito nel 
T.L.T. Per realizzare tale pro­
posta, secondo Fon. pella. do­
vrebbero allontanarsi dalla zo­
na B le truppe jugoslave, 
mentre le truppe englo-ameri-
cane dovrebbero restare a 
Trieste. 

Già questo fatto getta l'om­
bra del sospetto sulla propo­
sta dell'on. Pella. 

Tenendo conto della impos­
sibilità pratica di attuare la 
proposta Pella, contro la qua­
le già si è pronunciato il go­
verno jugoslavo, è evidente che 
può prolungarsi una situazione 
di stasi nella quale, lungi dal-
l'avvicinarci ad una giusta so­
luzione del problema di Trie­
ste. si comprometta ulterior­
mente l'interesse nazionale. 

l a proposta di plebiscito ri­
schia inoltre di piepararo la 
spartizione del T.L.T. L'ono­
revole Bettiol. alto esponente 
del Partito di governo, ha 
avanzato questa ipotesi subito 
dopo il discorso di Pella. Inu­
tile rilevare che une simile li­
nea tradisce gli interessi na­
zionali poiché mentre darebbe 
all'Italia una platonica sovra­
nità sulla zona A e su Trieste 
abbandonerebbe g r a n parte 
del Territorio Libero sotto 
l'oppressione del dittatore ju­
goslavo. 

La FGCI rileva quindi cht-
un plebiscito organizzato con 
la presenza delle truppe anglo­
americane (le quali hanno tut­
to l'interesse a rimanere nel 
T.L.T.> può dar luogo ad un 
n.-ultato ron fuso, esasperando 
i rapporti fra le vario nazio­
nalità e creando una situazione 
di permanenti conflitti. Di que­
sto approfitterebbero le poten­
ze occupanti per restare inde­
finitamente a Trieste e ne' 
Territorio Libero e per favo­
rire inaccettabili soluzioni di 
divisioni del T- L. 

Risulta quindi chiaro che la 
proposta dell'on. Pella, fatta 
nel quadro della politica atlan­
tica, lungi del produrre un-
soluzione favorevole all'Italia. 
prepara, di fatto, la spartizio­
ne del T.LT. a tutto danno de­
gli interessi nazionali 

Nessun democratico degno di 
questo nome, può essere, pei 

i giovani e tutte le organizza­
zioni giovanili a pronunciarsi 
su questo problema. I giovani 
comunisti si facciano iniziatori 
di un largo e ragionevole di­
battito tra la gioventù sulle 
considerazioni sopra espresse. 
La FGCI impegna le sue orga­
nizzazioni a sviluppate tale di­
scussione particolarmente fra 
i giovani studenti. 

Viva Trieste italiana ! 
Viva l'Italia libera e indi­

pendente da ogni soggezione 
allo straniero ! 

Via tutto lo truppe straniere 
— jugoslavo e anglo-amorìca-
nc — dal Territorio Libero di 
Trieste ! 

Unificazione immediato della 
zona A o B sotto un'unica am­
ministrazione civile ! 

L'Italia abbandoni la politi­
ca atlantica che ha compro­
messo i nostri interessi nazio­
nali ! 

La Direzione della FOCI 

di imbastire qualsiasi carroz 
zone, mentre il socialista 
Cianca e l'indipendente di 
sinistra Mole sostengono il 
diritto del parlamento di es­
sere tempestivamente infor­
mato e di decidere su com­
missioni cho implicano inte­
ressi di centinaia di miliardi. 
Il ministro Panetti tenta di 
sfuggire rìjchiarando che il 
governo non può prendere 
impegni dal Senato perchè si 
occupa solo di ordinaria am­
ministrazione. 

Viene cosi chiesto dalle si­
nistre l'appello nominale per 
fissare le responsabilità dei 
singoli sonatori. Fatta la chia­
mata. il Senato non risulta in 
numero legale, onde la vota­
zione sarà ripetuta oggi alle 
ore 16,30. 

pe;dut«i il ficlio, at'iieiale 
armata Umberto Monti 

di 

Fcdertcssili e Uiltessili) per 
ottenere un immediato inizio 
delle trattative sui migliora­
menti economici e normativi 
da inserire nel nuovo con­
tratto nazionale che dovrà so­
stituire quello ormai scaduto. 

scista — per i lavoratori del­
le conserve Ittiche, dei dati, 

profitti, si rifiutano addirittu- di sabato 3 ottobre. per i lavoratóri dipendenti 
ra di trattare e recentemente La rottura e stata determi- dai molini artigiani; 
hanno disertato una riunione nata dal rifiutò della Confin- 3 conquista di miglior a-
convócatà dal ministero del dustria di accogliere la dente- menti nel contratto di lavo-
lavoro. sta di aumento del 15 per ceri- r o per i panettieri, mante-

Altre catégorie sono intan- to dei minimi tabellari della nendo alla categoria l'eserci­
to costrette alla lotta dallo paga baso, mentre a sua volta Zjo del collocamento, la tute-
atteggiamento rigido della la Confetra (sssociazione de- la della salute e dei diritti 
parte padronale. gli industriali dei trasporti) sindacali, il pagamento degli 

In seguito alla rottura del- ha respinto la richiesta di e- assegni familiari con le stes-
orc l a ' ' e trattative per i! rinnovo stendere alla categoria eli ac- ;e modalità stabilite per l'in-

del contratto di lavoro del [cordi interconfederali relativi dustria. l'inizio del lavoro al-
salariatl addetti alle imprese ì a l l e Commissióni interne edjle ore 6; 
di autotrasporto merci, caso alla regolamentazione dei h-j 4 ) intograle applicazione 
di spedizione, corricii ed a u - j i e n / - ' a r n . e n t l - , ;dei contratti di lavoro e del-
sillari del tradirò, i sindacati . D a ncordare che per la i e \pggi s o c j a l { e d , n particó-
di categoria aderenti alla S'ornata di venerdì 2 ottobre i a r P d e n a ] p „ j ; e s u I c o n P C a . 
CGIL alta O S I , ed alla u . n o sciopero di 24^re dei gas- I m e n t o e d e j l a l e g g e p e r , a 
UIL hanno deciso che t u t t i | s i s , i é. s t a , . ° Proclamato d a l l e . t u t e l a della maternità e del 
ri a u t r i s n o r t a t o r i d. coJ%f"}%™°™ «nda«l i^ ade- 5 u 0 r e g o la ,r .ento di cui si 

.g . ient i alla CGIL e alla CIbL in (chiedo la modifica negli arti-
segno di protesta per gli arbi-jColi che peggiorano la legge, 
tran licenziamenti di dirigen-

gli autotrasportatori di coie 
effettuino uno sciopero di 
ore nelle regioni centro-set 

LUNEDI1 5 LA GRANDE MANIFESTAZIONE NAZIONALE DI LOTTA 

Ampia piattaforma unitaria 
dei braccianti per lo sciopero 
Accordi a Milano, Matera e Roma • Di Vittorio parlerà a Cremona 
Le parti sono state convocate per venerdì al ministero del Lavoro 

Sanguinosa rapina 
a Corigliano Calabro 

COSENZA, 28. — Sul grave 
fatto di sangue di Corigliano 
Calabro si hanno i .seguenti 
particolari: due sconosciuti, di 
cui uno armato di pistola, pe­
netravano ieri in una abita­
zione isolata, in contrada Li-
coni, 0 sorpresi nella I*>ro ca­
mera da lotto, Immersi nei son­
no, 1 coniugi Domenico Basile, 
di 77 anni, o Li*» Fioravante. 
di ò8, esplodevano contro di 
loro alcuni colpi ucc dondo il 
Basilo o ferendo gravemente la 
donna. 

Questa veni va poi ristretta 
ad indicare il po*to -!ovr s: 
trovavano 1 pochi ocuetti di 
valore di loro Droprictà, di cui 
i malviventi si im]in><e>Java-
no, dandosi quindi alla fuga. 
La Fioravante, malgrado lo fe­
rita, riusciva a ragg.uimcre 
una vicina ca«a di contadini e 
da questi ven va soccorra e 

In tutte le campagne d'Ita­
lia vanno sviluppandosi in 
questi giorni una serie di Ini­
ziative in preparazione del 
grande sciopero nazionale di 
oltre 2 milioni di braccianti 
salariati e compartecipanti 
agricoli che •— come è noto — 
è stato indetto per lunedi 5 
ottobre dalle tre organizza­
zioni dei lavoratori (Feder 
braccianti, FISBA e UIL-ter-
ra). unite in una prima gran­
de azione di protesta. 
• Viene segnalata da nume­

rose province una intensa at­
tività in corso per la popola­
rizzazione delle rivendicazio­
ni e la mobilitazione attorno 
ad esse dei lavoratori inte­
ressati. Riunioni ed assemblee 
comuni di braccianti e sala 
riati appartenenti alle tre or­
ganizzazioni (CGIL. CISL e 
UIL) vengono segnalale da 
varie località. 

.Ne/1 quadro di queste riu­
nioni, molto importante sono 
le decisioni che le Segreterie 

della Federbraccianti, Liber-
terra e UIL-terra di Milano 
hanno preso recentemente. In 
una dichiarazione comune le 
tre organizzazioni, nell'appro-
vare le decisioni delle rispet­
tive Federazioni nazionali, 
indicano alla pubblica opi­
nione le seguenti cause di 
grave disagio dei lavoratori 

L'IMMERSIONE A 4000 METRI RINVIATA DI 24 ORE 

Piccarli lenta con la nafta 
di calmare il mare agitalo 

1 •• 1 ' • ^ ~ — ^ 

Ettolitri di combustibile sono stali vanamente sparsi sulla 
superficie delle acque — Perigliosa traversata del batiscafo 

minare le altre rivendicazioni 
da tempo avanzate dai lavora­
tori e cioè l'estensione del sus­
sidio di disoccupazione ai brac­
cianti e salariati agricoli in ap­
plicazione della legge 29 apri­
le '49, tuttora Inapplicata e la 
unificazione dell'indennità di 
caropane con sii assegni fa­
miliari. 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

DA BORDO DELLA COR­
VETTA «FENICE»», 28. — 
L'iiitniersione del batiscafo 
del prof. Piccare, è stata rin­
viata a causa del mare agi­
tato, per una violenta libec-
ciata. Il batiscafo, rimorchiato 
dal « Tenace » e scortato da 
uno zatterone dei cantieri 
* Navalmeccanica »» di Castel­
lammare e dalla corvetta «Fe­
nice», ha lasciato la zona del­
la «Fossa tirrenica» dirigen­
dosi verso Ponza, dove l'inte­
ro convòglio prenderà riparo 
in porto. 

Prima di rinviare l'immer­
sione erano stati compiuti va­
ri tentativi per agevolare le 
operazioni dei tecnici che do­
vevano procedere alle mano­
vre di equilibrio del « Trie­
ste ». Sono stati sparsi sulla 
superficie del mare alcuni et­
tolitri di nafta, allo scopo di 
creare intorno al batiscafo 
una zona calma, ma l'espe­
diente si è dimostrato inutile 

per l'avversità del mare. Tut­
tavia si spera dì effettuare 
l'immersione tra 24 ore, in 
un punto profondo 3.700 -me­
tri, a 51 miglia a sud di 
Ponza. 

In serata, il prof. Ptccard 
e il figlio Jacques, con la col­
laborazione di sommozzatori 
e di tecnici, provvederanno 
alla messa a punto del bati 
scafo che ha compitilo la più 
perigliosa traversata della sua 
breve esistenza. 

Il « Trieste ». — dopo fa 
proua felicemente effettuata a 
1100 metri nelle acque di Ca­
pri, giusto un mese fa — 
venne rimorchiato nuovamen­
te nel porto di Castellamma­
re, e tirato a secco sulle ca­
late della « A'acalmeccauica ». 
Il grande serbatoio venne 
vuotato dalle migliaia di li­
tri dì bendino elio confenera 
ed ogni p e n o del suo orga­
nismo complicato e delicato 
venne controllato airentaiiien-
te. per accertare eventuali 
avarie. E queste non manca-

MENTRE SI PREPARA LA LEGGE SUI FITTI 

Domani a Roma 
il convegno dmgli inquilini 

vano: in parte erano dovute 
al lungo viaggio per mare (le 
onde delle bocche di Capri 
avevano scosso parecchio il 
batiscafo, avevano rotto il 
fondo di uno dei serbatoi per 
la zavorra, e fatto perdere il 
cavo di ammortamento), in 
parte alla discesa affrettata. 

La più importante modifi­
ca apportata al batiscafo è 
stato t'impianto di una deriva 
fissa: questo per ovviare agli 
inconvenienti maturatisi du­
rante il viaggio a Capri, e 
die furono la causa delle 
avarie riscontrate e del ri­
tardo nella immersione. 

Sulla corvetta « Fenice » la 
schiera dei giornalisti è ormai 
quella consueta, che da vari 
mesi a questa parte segue le 
vicende del batiscafo e dei 
suoi costruttori. Ma questa 
volta, si può dire, è la volta 
definitiva. Piccard tenterà di 

profondità che] 

Si è svolta a Firenze 

FIRENZE. 28. — Si è. svolta 
stamane nel piazzale dì Porta 
Romana e al v.ale Machiavelli 
la tradizionale .- Fiori annuale 
degli uccelli ». Si -ono .«volti 
concorsi, con premi» 

mSi'sonoZatZ^occate^'da^wi c h i e d o n«> ' " o " " * h e **»"o «•»• 

agricoli che sono alla base 
dello sciopero nazionale: 

— mancati applicazione del 1 TT» 1 I« i l * 
secondo scatto di aumento de- l a r ì e r a d e g l i u c c e l l i 
gli assegni familiari; 

— mancata stipulazione in 
36 province dei contratti in­
tegrativi provinciali e in mol­
tissime altre province dei mi­
nimi salariali e dell'accordo 
di scala mobile; 

— gravi e generali inadem­
pienze contrattuali, la non ap­
plicazione delle leggi sociali 
(come il sussidio di disoccu­
pazione), anche nella provin­
cia di Milano; • 

* — mancata estensione in 
moltissime province dell'ac­
cordo per l'assistenza farma­
ceutica, in sede provinciale la 
convenzione relativa è stata 
disdettata: 

— mancata corresponsione 
del 5iis?id;o di disoccupazione. 

Un analogo accordo è stato 
raggiunto anche fra le tre or­
ganizzazioni bracciantili del­
la provincia di Matera, che 
hanno altresì stabilito di con­
vocare per il giorno dello sciò­
pero comizi unitari. Nella pro­
vincia di Roma l'accordo è 
stato raggiunto fra la Feder­
braccianti e la UIL. 

Apprendiamo che il 5 otto­
bre il compagno on. Giuseppe 
Dì Vittorio parlerà ai salariati 
fissi della provincia di Cre­
mona. 

Si è appreso infine che il 
Ministero del lavoro ha con­
vocato le parti per giovedì 1. 
ottobre. La segreteria della 
CGIL, e la segreteria della Fe-
derbaccianti si sono compiaciti-
ic del fatto che finalmente il 
ministero del lavoro acco­
gliendo le ripetute sollecita-
tlonl delle organfzxasianl sin­
dacali ha convocato le parti 
per esaminare la corresponsio­
ne del secondo scatto di • « • 
mento degli assegni familiari. 
stabilito dall'accordo del 9 ot­
tobre '52. Partecipando alla 
predetta rianione le segreterie 
della CGIL, e della Federbrac­
cianti si augurano che essa sia 
risolutiva, nel senso che l'au­
mento degli assegni familiari 
dovuto ai braccianti sia rapi­
damente corrisposto. 

Le segreterie della CGIL e 
della Federbraccianti nazionale 

ti sindacali 
Nel settore dei parastatali 

uno sciopero di 24 ore è sta­
to indetto per oggi dalle 
tre organizzazioni sindacali 
(CGIL, CISL e autonomi) del 
personale dell'INADEL (isti­
tuto nazionale di assicurazio­
ne dei dipendenti da enti lo­
cali), in segno di protesta per 
il continuo procrastinarsi del­
la soluzione di importanti pro­
blemi riguardanti l'adegua­
mento del trattamento econo­
mico e l'ampliamento della 
pianta organica che dovrebbe 
comportare la sistemazione in 
ruolo di un terzo del perso­
nale tuttora avventizio. I sin­
dacati, in queste prime fasi 
dell'azione sindacale, hanno 
ritenuto di assicurare i servizi 
ambulatoriali onde evitare di­
sagi agli assistiti. 

In tema di rinnovo e di 
migliornmento dei contratti 
di lavoro, l'esecutivo della 
FI LI A (federazione italiana 
lavoratori industrio al imen­
tari) ha fissato nei seguenti 
punti gli obiettivi di lotta 
dei vari gruppi di lavoratori 
alimentaristi: 

1) firma del contratto di 
lavoro per i conservieri vege­
tali rinnegata dagli industriali 
conservieri dopo aver sigla­
to l'accordo; 

2) conquista del contratto 
per i lavoratori dei vini co­
muni ed aceti — per i quali 
vi^e ancora il contratto fa-

5) revisione delle tabelle 
delle attività stagionali che 
attualmente non possono più 
esse-re considerate tali, mo­
dificando così, il trattamento 
d'inferiorità riservato ai la­
voratori stagionali (orario di 
lavoro di 10 ore, mancato ri­
conoscimento del diritto al­
l'indennità di disoccupazione, 
all'assistenza medica, a l l a 
pensionp). 

E' stato anche deciso di 
preparare una cònsutlazione 
fra i lavoratori sull'eventua­
lità di migliorare i contratti 
rinnovati nel 1952, ed è sta­
to rilevato come le moderate 
richieste avanzate d~.i lavora­
tori sono pienamente realiz­
zabili dati gli elevati profitti 
accumulati dagli industriali 
del settore alimentare. 

E' stato infine stabilito di 
indire per i prossimi mesi una 
Conferenza nazionale sull'Ali­
mentazione e una serie di 
conferenze aziendali di pro­
duzione. allo scopo di sotto­
porre all'opinione pubblica 
alcune importanti proposte 
dei lavoratori per lo svi lup­
po della produrioné alimen­
tare. 

20 annegati rei Cenge 
BHAGALFUR (Biliari. 23. 

— Vrn*i persone sono anne­
gate ieri nel Gange in seguito 
al naufragio di un traghetto. 

LE MANIFESTAZIONI DEL MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 

Centinaia di falò di protesta 
per il «Festival proibito» di Terni 

Migliaia di manifestini e decine di piccole feste nella provin­
cia e nella città imbandierata — Ingrao a Matera e a Irsina 

ordigno costruito dall'uomo, e 
tnnro meno con Montini a 
bordo 

Cosa l'attende a questa spa­
ventosa profondità? Cosa 
scorgerà, incontro a quali 
pericoli ra il batiscafo con i 
suoi audaci passeggeri, oltre 
a quello conosciuto e spaven­
toso della pressione? Domani 
probabilmente avremo delle 
risposte precise a queste do­
mande-

Domani. come si è già dettò. 
Se le condizioni del mare lo 

principio, contro il plebiscito 
come mezzo di manifestazione Senza 
della volontà popolare. Ma non 
di questo si tratta. La propo­
sta dell'on Pella. fatta nel 
quadro della politica atlanti­
ca, non permette di risolvere 
il problema di Trieste. 

Una politica nazionale per 
| Trieste deve oggi proporsi co-

__ ime obbiettivo immediato la 
Here Radio"»)"a~Gugrielmone,j r , 'u n , f l c a 2 ' o n e delle due zone. 
sutfli intrichi di questo grup-jQ.u , n d f Io sgombero di tutte le 
pò e m i bilanci non comuni-«truppe straniere (americane, 
cati al Parlamento delle so-|'n*I«*i e jugoslave) e la crea 

Domattina alle ore 9 sijgnerà nuove linee di condotta \permet teranno. dovrebbe aver 
aprirà presso la sede dellaIper la l'intensificazione dèli luogo la prima immersione, 
CGIL in Via Buoncompagni J movimento tra gli inquilini dì prova: altre seguiranno 
il Convegno nazionale ces l i già in atto nelle province. 

Numerose interpellanze e inquilini organizzato dalla 
Unione Nazionale Inquilini e 

Tetto. Al Convegno 
intereverranno il presidente 
nazionale dcll'UNIST onore­
vole Bernardi e il vice-presi­
dente on. Capalozza, nonché 
tutti i presidenti delle sezioni 
provinciali. I lavori del Con­
vegno proseguiranno anche 
durante tutta la giornata di 
dopodomani. 

Mentre il governo si accin­
ge a varare una nuova legge 
sugli affitti e gli sfratti, per 
danneggiare gli inquilini i ta-

cìetà a catena (CETRA. E R T , l z , o n e di una unica amministra-Miani. gli interessati si prepa-
STRT, SIPRA. ecc.) collegate zione civile. Questa situazione frano a resistere, essendo d e -

" — la quale sola potrebbe, trajetsi a veder migliorate e non 
l'altro, permettere la libera (peggiorate le loro condizioni. 
manifestazione d e l l a volontà!In ogni parte d'Italia si s tan-
popolare anche attraverso i! no sviluppando larghi movi 
plebiscito — è pofsibile deter­
minarla con l'applicazione del 
trattato di pace, o almeno con 
alcuni articoli di ecso. 

La Federazione Giovanile 

-fe con I» RAI ed autentici car 
:-. rozzoni per la greppia d.c. 

Cappellini analizza acutamen­
te I dati finanziari della ra-

.tìtofonia dimostrando che il 
molto alto, la pubbli-

la faziosità delle 
^ . - portano il n u -

JteHMa» degli abbonati 
«radino dellalCemunUta Italiana invita tutti 

menti in difesa della casa e 
l'UNIST ha deciso, fra l'altro, 
di indire il convegno nazio­
nale per il diritto alla casa 
che avrà inizio domattina a 

prova: 
nella giornata o l'indomani 
In una dì q'iesf 

rocate le parti anche per esa-

A Terni, dopo l'odiosa 
proibizione prefettizia del 
Festival provinciale còme 
anche delle feste rionali e 
comunali, nella giornata di 
sabato decine di feste di 
caseggiato, di rione, di vi l ­
laggio hanno dato la prima 
risposta dei lavoratori ter­
nani ai divieti polizieschi. 
Il Festival provinciale del­
l'Unirò iniziava la sua cele­
brazione! 

Sabato sera feste per il 
mese si sono svolte al cen­
tro di Terni, a Collestatte 
paese, a Collestatte piano, a 
Piediluco, a Mannore. a 
Città Giardino, a San Va­
lentino, a Bórgo Bovio, a 
Borgo Rivo ed altre loca­
lità. Dappertutto sezioni 
imbandierate, scritte lumi­
nose inneggianti all'Unità e 
al Festival. Tutti i centri 
sono tappezzati di migliaia 
di manifesti per il Mese, 
mentre alle finestre veniva­
no esposti drappi, festoni, 
bandierine e scritte. 

Domenica la celebrazione 
del Festival provinciale 
dell'Unità si è rinnovata 
con decine di iniziative. Sin 
dalla mattinata al Palazzo 
dei lavoratori a piazza Ta­
cito sono state esposte ban­

diere rosse, tricolori e iri­
date. 

In serata, dopo il comi­
zio del compagno Alber­
ganti, sulle montagne attor­
no alla città, lungo la Val -
nerina, nelle campagne del­
la provincia, nei quartieri 
cittadini sono stati accesi 
enormi falò di protesta con­
tro il divieto al Mese e di 
saluto al Festival provin­
ciale dell'Unito. 

Falò e razzi luminosi so ­
no itati accesi sulla som­
mità del monte della Croce, 
sulle montagne vicine, a 
Borgo Rivo. Borgo Bovio, 
Rócca San Zenone, Marmo-
re, Torre Orsina, Collestat­
te paese e piano, zona di 
Stroncone, Villaggio Mat­
teotti. San Valentino, ecc. 
Al Villaggio Matteotti s o ­
no improvvisamente esplo­
si n u m e r o s i mortaretti. 
Mentre razzi luminosi si 
levavano a Collestatte pia­
no. da Papigno due enor­
mi palloni con le scritte di 
f Viva l'Unità >.. •» Viva la 
Costituzione ». « Viva il F e ­
stiva! provinciale dell'Uni­
rà » s; sono librati nel cielo 
fra rapprOvaz:flone caloro­
sa di migliaia di cittadini. 

Tutte- le località lungo !a 

Scoperto dopo cinque anni 
un delitto "quasi perfetto ff 

Fece scrivere alla moglie, col pretesto di uno scherzo. 
un biglietto in cui la donna dichiarava di suicidarci 

disegni di Iczse sono già s ta - jonche l'operatore cinemato 
ti presentati dai deputati del-jprfl/ico di una casa italiana 

che riprenderà i paesaggi sot­
tomarini che si presenteranno 
davanti all'oblò, sotto la luce 
accecante dei fari da mille 
iratts posti fuori bordo. 

FRANCO PRATTICO 

l'Opposizione al fine di por­
re un freno al dilagare desìi 
sfratti che riducono centinaia 
di persone- in condizioni di ­
sumane. Migliaia di donne. 
di bambini tubercolotici di 
uomini e vecchi vengono in 
queste settimane privati del­
l'abitazione e costretti ad ac­
camparsi alla meglio in tu­
guri o addirittura all'aperto. 
Ogni giorno in tutte le città 
si assiste allo spettacolo i m ­
pressionante d'intere famiglie 
che dormono nei magazzini. 
nei portoni, mentre le autori­
tà governative non muovono 
un dito rer alleviare le con­
dizioni di questi disgraziati 
cittadini ma anzi li fanno 
colpire o arrestare dalla pol i ­
zia per aver osato accampar-

Roma. Questo convegno s e - si in luogo pubblico. 

Il Congresso internazieidle 
del librai antiquari 

MILANO, 28. — Il settimo 
Congresso internazionale dei 
librai antiquari è stato inau­
gurato ieri «era. alla presenza 
di 150 delegati, rappresentanti 
l'Austr.a. la Danimarca, la 
Finiandia. la Francia. l'Inghil­
terra. la Germania. l'Italia. 
l'Olanda, la Norvegia, la Sve­
zia. la Svizzera e gli Stati 
Uniti. 

Domattina avranno inizio t 
lavori effettivi del Congresso. 

BOLOGNA, 28. — Oggi, a 
mez23g:0rno. la Squadra mo­
bile della Questura ha confer­
mato lì notizia della scoperta 

discenderà c i : ur' «oi.tto - qjas: perfetto --. 
perpetrato cnque ar.n: or sono. 
la cui prat.ca — «vto la cau­
sale - saze.ó o -• — era già sta-

jt* archiviata. 
L'11 febbraio 1948. ven.va 

trovato >ulla sponoa dfl ca­
nale - Xavile » un biglietto co­
ti concepito: « Mano, «o di a-
vertt tradito e non lo mentavi. 
Mi condar.no da sola, io seno 
qui. Ti raccomando tua figlia. 
Chi trova questo biclictto. da-
re informazione a Mario Sensi. 
Via Lama 345. Giuseppina *. 

Tre giorni dopa i Vigili del 
fuoco r.nvenivano nel canale 11 
corpo della presunta suicida' 
Giuseppina Redo in Sensi, il bi­
glietto risultò essere .««ritto d: 
pueno dalla Giuseppina la pra­
tica fu quindi archiviata. Tut­
tavia la Indagini svolte dagli 
inquirenti fecero sorgere de-. 
dubbi «un'autenticità del sui­
cidio. Risultò infatti che la Redo 
era «tata tposata dal Senti a 
Catanzaro, dietro preatìoni, 
quando ormai a giovane, eh* 
prestava servizio militar» la 

quella città, dopa aver amo-rr; d. G:u.reppir.a. ie .r.di;:r.. fu-
reggiato per qualche tempo cor,Irono riprese. Esse hanno por-
".a ragazza, aveva man:fr.*taTo|ta?o all'arresto del Senfi sotto 
l'intenzione dì rompere ì» re-imputazione di uxoricidio. Lo 
dazione. autista ha confessato il delitto. 

Dopo !a l-bcrarior.e il Se-,?. _, . . 1 S. è cos'i p->f.jtj appurare che! 
aveva ripresi a B>\o;na .a sua l ; Se-.*. av e \a proposto alla! 
attività d; aut.s*a. mentre lai Giuseppina di fare uno «cherzo* 
Giuseppina era rimata a Ca-j a ; r->r-.a'o n ocra.^o-.e de: z.0-
ranzaro pre?.»o 1 ;on:Tor. II>vedi srasso -Tu «rivi i n b:-
giovar.e ben prrr.o avevi ir.-jgi.e;t„ : n C J I d.eh.ari che t. 
trecciato una reazione cor. :a- amma;*, _ > aveva àrtto — 
ie Mafalda Loll.n:. ce-, cui 
conviveva » more uxorio . Un 
bel giorno Giuseppina, pr.va d. 
notizie, piombava a Bologna. 
portando con sé la figlia nata 
nel 1945. Il Ses.Fi. acconsentì 
a liberarci subito della Lollmi, 
e « mostrò affettuesissimo con 
.a moglie. Unico elemento che 
•rvsospetti la polizia una lette­
ra che il Sensi aveva scritto. 
oroprio il gi-irno della trace-
dia, ai genitori del'a moslie. 
tetterà in cui questo riaffer­
mava il proprio affetto per G:u. 
seppina e l'intenzione di voler 
" assestare - definitivamente la 
famiglia. Un anno dopo la mor­
te della donna, l'autista sì spo­
sò colla LoUinì. 

Qualche tsmpo fa. anche die­
tro aollecitaxìoni dei setùto-

PD. Io mpc-=t:amo. e cosi lui 
ii prende una bella paura ». 
Alia donna ingenua l'.dea piac­
que: allegra e fiduc.on scrisse 
e firmò la propria condanna. 

L'uomo andò a lavorare dan. 
do appuntamento alla moglie 
per le ore 19 nei press-' delle 
zuccherifìcio, per una v s ta a 
un nuovo appartamento, dove 
<: sarebbero finalmente siste-
mav. G'usrppir.a vi andò, giun­
ti a un p-^nte tal canale - Na-
vùe -. il Sens!. re busi: sfurio, al­
zò à- peso la i?r.-3. che. pe­
sava appena 45 chili e la sca­
raventò nelle acque gelide del 
canale, in quel luogo profon­
do e vorticoso, pò: mise il bi­
glietto satto un sasso e se ne 
tornò • casa. 

s t r a d a Terni - Piediluco 
(Villaggio Matteotti, Cam-
pomicciolo. Papigno, Mar-
mòre. Piediluco), della Val-
nerina, nonché il centro 
della città apparivano in 
festa: sezioni imbandierate. 
scritte luminose e migliaia 
di bandierine di carta. 

A tarda sera migliaia di 
volantini venivano diffusi 
per le vie di Terni. I v o ­
lantini inneggiavano alla 
Costituzione, condannando 
i divieti fascisti della Pre­
fettura e salutando il F e -
s t i v a i provinciale del­
l'Unirà. 

Nugoli di celerini alla 
caccia di manifestini hanno 
girato per tutta ia notte, 
tanto da perdere la testa e, 
naturalmente, il sonno. 

Nel Materano. due gran­
di feste dell'Unirò, una nel 
capoluogo e l'altra a Irsi­
na. nel corso delle quali ha 
parlato il compagno ono­
revole Pietro Ingrao, diret­
tore dell'Unità, hanno ca ­
ratterizzato la splendida 
giornata di ieri. 

Nella mattinata a Mate­
ra il caldo era davvero in­
sopportabile: nella zona :n 
cu; è sorto il villaggio del­
l'Unirà. zona denominata 
Fornac. Vecchie, era ta'.e 
che alla gente accorsa alla 
11 ad ascoltare la parola 
del compagno Ingrao s e m ­
brava di stare davvero in 
una fornace. Ciò nonostan­
te, il comizio si è svolto in 
una atmosfera di slancio e 
di entusiasmo. Erano i con­
tadini di Matera in parti­
colare che. svendo già in 
altre occasioni conosciuto 
il compagno Ingrao. lo s e ­
guivano attentamente m e n ­
tre egli parlava delle lotte 
che essi, guidati dal P. C . 
hanno condotto per la rina­
scita del Mezzogiorno. Par­
ticolarmente viva l'atten­
zione dell'uditorio si è fat­
ta quando il compagno I n ­
grao ha accennato alle lotte 
in ccr.-o. 

Nel tardo pomeriggio poi. 
quando l'aria si è rinfre­
scata, e fino a sera inol­
trata. il Villaggio è rimasto 
continuamente affollato. 
Le attrattive, come il gioco 
della pentolaccia, quello 
della cuccagna, l'esibizione 
del dilettante, le canzoni 
popolari e partigiane canta­
te dal gruppo canterine di 
Bernal da. i] ballo pubblico. 
e c c hanno fatto della festa 
organizzata in onore del 
nostro stornaV una grande 
e gioiosa fest» di popolo. 

Una bella festa è stata 
anche duella di Irsina. do­
ve il compagno Ingrao è 
stato salutato da una com­
movente dimostrazione di 
affetto. 
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